
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali. C. 2093-B Governo, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE CONSULTIVA:

D.L. 185/2015: Misure urgenti per interventi nel territorio. Proroga del termine per l’esercizio
delle deleghe per la revisione della struttura del bilancio dello Stato, nonché per il riordino
della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio
di cassa. C. 3495 Governo, approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Seguito
esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 2 (Proposta di parere alternativa presentata dal gruppo MoVimento 5 Stelle) . . . 14

COMITATO DEI NOVE

Lunedì 21 dicembre 2015.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali.

C. 2093-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 15.10 alle
15.15.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 21 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.15.

D.L. 185/2015: Misure urgenti per interventi nel

territorio. Proroga del termine per l’esercizio delle

deleghe per la revisione della struttura del bilancio

dello Stato, nonché per il riordino della disciplina

per la gestione del bilancio e il potenziamento della

funzione del bilancio di cassa.

C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 19
dicembre scorso.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S) presenta e il-
lustra, a nome del suo gruppo, una pro-
posta di parere alternativa sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato 2), sul quale
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esprime un giudizio negativo, sia nel me-
rito – con riferimento, in particolare, al
processo di smaltimento delle cosiddette
« ecoballe » – sia nel metodo, stigmatiz-
zando la « blindatura » del decreto-legge in
esame.

Ermete REALACCI (PD), presidente, se-
gnala che, in considerazione dell’elevato
livello di inquinamento registrato in questi
giorni in particolare nell’area della pia-
nura padana, appare opportuna la convo-
cazione di un tavolo tecnico tra il Mini-
stero dell’ambiente, il Ministero delle in-
frastrutture, il Ministero dello sviluppo
economico e le regioni del bacino padano,
al fine di individuare azioni coordinate e
definire una strategia di medio e lungo
periodo per affrontare tale grave situa-
zione.

Avverte, quindi, che sarà posta in vo-
tazione la proposta di parere formulata

dalla relatrice e che, in caso di approva-
zione della stessa, risulterà preclusa la
proposta di parere alternativa presentata
dal gruppo M5S.

Alberto ZOLEZZI (M5S) segnala la pre-
sentazione, il 18 dicembre scorso, della
risoluzione a sua prima firma n. 7-00871,
avente ad oggetto le preoccupanti criticità
derivanti dall’elevato livello di inquina-
mento atmosferico, in particolare nelle
zone della Pianura Padana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni presen-
tata dalla relatrice, risultando pertanto
preclusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

D.L. 185/2015: Misure urgenti per interventi nel territorio. Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe per la revisione della struttura del
bilancio dello Stato, nonché per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di

cassa. C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto legge n. 185 del 2015 (C.
3495 Governo, approvato dal Senato), re-
cante misure urgenti per interventi nel
territorio, proroga del termine per l’eser-
cizio delle deleghe per la revisione della
struttura del bilancio dello Stato, nonché
per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento
della funzione del bilancio di cassa;

valutato positivamente il provvedi-
mento che mobilita complessivamente 900
milioni di euro di investimenti, velociz-
zando l’utilizzo di risorse che altrimenti
sarebbero rimaste inutilizzate, destinan-
dole, quindi, a interventi urgenti per la
ripresa di investimenti ritenuti prioritari,
per concorrere al risanamento ambientale
di aree compromesse e per avviare il
percorso di valorizzazione di aree strate-
giche nel Paese;

considerato che:

l’articolo 2, intervenendo nella vi-
cenda dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania legata alle « ecoballe »
collocate in diversi siti del territorio re-
gionale durante il periodo emergenziale,
prevede un piano straordinario di inter-
venti riguardanti lo smaltimento, ove oc-
corra attraverso la messa in sicurezza
permanente in situ dei rifiuti in deposito
nei diversi siti della regione Campani, la
bonifica, riqualificazione ambientale e il

ripristino dello stato dei luoghi dei siti
non interessati dalla messa in sicurezza
permanente e l’eventuale restituzione
delle aree attualmente detenute in loca-
zione ovvero ad altro titolo; il medesimo
articolo prevede poi, in via d’urgenza,
anche nelle more dell’approvazione del
piano straordinario, un primo stralcio
operativo d’interventi per lo smaltimento
di una quota non superiore al 30 per
cento delle ecoballe presso impianti na-
zionali ed esteri;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere strumenti che consentano al
Parlamento di acquisire informazioni sullo
stato di attuazione di quanto previsto
dall’articolo 2 sopra richiamato;

l’articolo 5, al comma 5, prevede la
revoca delle risorse finalizzate alla realiz-
zazione della riqualificazione tranvia ex-
traurbana Milano-Limbiate, 1o lotto fun-
zionale, e la loro destinazione alla Società
Expo S.p.a. per fare fronte al mancato
contributo della Provincia di Milano;

andrebbe invece valutata l’oppor-
tunità di finanziare la tranvia sopra citata
anche in considerazione del particolare
livello di inquinamento che colpisce l’area
interessata dalla infrastruttura;

ritenuto che il provvedimento, pur
presentando la indubbia natura di prov-
vedimento di spesa, reca interventi di
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particolare rilevanza in ambiti di compe-
tenza della Commissione Ambiente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere forme di comu-
nicazione al Parlamento sullo stato di

attuazione degli interventi straordinari per
la Regione Campania di cui all’articolo 2;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riconsiderare la disposi-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 5,
prevedendo forme di finanziamento della
tranvia Milano-Limbiate, anche in consi-
derazione del particolare livello di inqui-
namento che caratterizza l’area interes-
sata dalla tranvia medesima.
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ALLEGATO 2

D.L. 185/2015: Misure urgenti per interventi nel territorio. Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe per la revisione della struttura del
bilancio dello Stato, nonché per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di

cassa. C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

L’VIII Commissione,

premesso che:

il decreto legge in esame, nell’in-
tenzione dell’Esecutivo, stanzia complessi-
vamente 900 milioni di euro per interventi
urgenti per la ripresa di investimenti ri-
tenuti prioritari, per concorrere al risana-
mento ambientale di aree compromesse e
per avviare il percorso di valorizzazione di
aree strategiche nel Paese;

nonostante il decreto-legge con-
tenga numerose disposizioni che interes-
sano anche vari ambiti di competenza
dell’VIII Commissione è stato irritual-
mente assegnato alla V Commissione Bi-
lancio rendendo all’evidenza meno pene-
trante ed efficace l’esame del provvedi-
mento da parte della VIII Commissione
Ambiente;

va preliminarmente stigmatizzata
la violazione dell’articolo 77 della Costi-
tuzione nella parte in cui il provvedimento
è caratterizzato dalla più evidente etero-
geneità delle disposizioni contenute ed
anche e soprattutto nella mancanza dei
requisiti di necessità ed urgenza richieste
dalla norma costituzionale, segnalando a
conferma di quanto asserito la perdurante
gravità della situazione legata allo stoc-
caggio delle ecoballe in Campania che non
può certo essere considerato aspetto pro-
blematico di carattere ambientale e sani-
tario di recente scoperta;

l’articolo 2 del decreto interviene
con diverse disposizioni per arginare la
grave criticità ambientale determinata
dalla presenza di una ingente quantità di
rifiuti ed ecoballe, che sono stati stoccati
in diversi siti del territorio regionale du-
rante il periodo emergenziale, e che ha,
infine, dato avvio ad una procedura di
infrazione conclusa con una doppia con-
danna da parte della Corte di giustizia
dell’Unione europea (sentenze del 4 marzo
2010 e del 16 luglio 2015). Il comma 7
stabilisce, altresì, che, in via d’urgenza,
anche nelle more dell’approvazione del
piano di cui al comma 1, il Presidente
della Regione Campania predisponga una
prima tranche di interventi per lo smal-
timento di una quota non superiore al 30
per cento delle ecoballe, mediante rimo-
zione, trasporto e smaltimento, nonché
mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri;

premesso, inoltre, che:

il Piano di cui all’articolo 2 del
decreto difetta di normativa di dettaglio
laddove non chiarisce il luogo di destina-
zione delle stesse, non fornisce una ade-
guata tempistica legata allo smaltimento,
comporta l’utilizzo di metodologie troppo
costose e pericolose in ordine ad aspetti
ambientali e sanitari per lo smaltimento
delle « ecoballe » avviate in siti, peraltro, le
cui condizioni ambientali e sociali risul-
tano già gravemente compromesse;
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va sottolineato a fortiori che il
Governo, nonostante richiesto, non ha fi-
nora comunicato quanto sia stato pagato
in relazione alla predetta procedura di
infrazione riguardante lo stoccaggio delle
ecoballe in Campania;

va stigmatizzato, inoltre, la man-
cata previsione nel decreto di ogni pre-
ventiva fase di caratterizzazione dei rifiuti
stoccati avviati anche a recupero energe-
tico, non potendosi dunque a priori esclu-
dersi la presenza di metalli o altre frazioni
la cui combustione desterebbe evidente
allarme nei confronti delle popolazione. Al
riguardo desta preoccupazione la circo-
stanza peraltro non affrontata nel decreto
che nulla è stabilito in ordine alla desti-
nazione dei rifiuti avviati a smaltimento e
recupero energetico anche in caso di forte
contrarietà delle amministrazioni pubbli-
che interessate;

l’articolo 5 contiene disposizioni fi-
nalizzate a destinare risorse per la valo-
rizzazione dell’area utilizzata per l’Expo
2015 di Milano attraverso la realizzazione
di un progetto scientifico e di ricerca,
nonché ad autorizzare un contributo sta-
tale per il concorso agli oneri di sicurezza
sostenuti dalla società Expo 2015 e a
revocare risorse da destinare alla mede-

sima società per fare fronte al mancato
contributo della provincia di Milano;

tale gravoso stanziamento disposto
dal decreto per la valorizzazione dell’area
utilizzata per l’Expo appare inaccettabile
nella misura in cui va a scapito di fondi
destinati ad infrastrutture fondamentali,
quali, in particolare, la tramvia Milano-
Limbiate, collegata alla metropolitana di
Milano, provocando così un grave disagio
per i cittadini che, dall’hinterland devono
raggiungere il centro della città e segna-
tamente perché si tratta di una infrastrut-
tura a basso impatto ambientale che
avrebbe l’obiettivo di mitigare gli effetti
dell’inquinamento atmosferico in una area
come la Pianura Padana già riconosciuta
come maglia nera dall’Agenzia europea
dell’ambiente (Aea) in un recente rap-
porto;

lo stanziamento di 25 milioni di
euro, per l’anno 2015, al fine di incenti-
vare il programma di recupero di immobili
e alloggi di edilizia residenziale pubblica
di cui all’articolo 14 appare di modesta
entità anche in relazione agli interventi di
non rilevante entità ma finalizzati a ren-
dere prontamente disponibili alloggi sfitti
e per la rimozione di materiali nocivi quali
amianto e piombo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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